1° VENERDÌ DEL MESE 

(ore 21 - 22.30)
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	ADORAZIONE
	
	NOTTURNA




In cammino verso la preghiera del cuore…
CUORE DELLA PREGHIERA


PREMESSE: 

Preghiera Liturgica, immersa nel tempo: LITURGIA DELLE ORE
LA SERA, tempo opportuno…
-INVOCAZIONE: O Dio, vieni a salvarmi.                                          
-CONSAPEVOLEZZA nostre fragilità: -Esame di coscienza… Confesso...
INNO: 


Gesù, luce da luce,
sole senza tramonto,
tu rischiari le tenebre
nella notte del mondo.
In te, santo Signore,
noi cerchiamo il riposo
dall'umana fatica,
al termine del giorno.
Se i nostri occhi si chiudono,
veglia in te il nostro cuore;
la tua mano protegga
coloro che in te sperano.
Difendi, o Salvatore,
dalle insidie del male
i figli che hai redenti
col tuo sangue prezioso.
A te sia gloria, o Cristo,
nato da Maria vergine,
al Padre e allo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.
 

· In te confido, Signore, e in pace mi addormento. 

SALMO 4  Rendimento di grazie
Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: dalle angosce mi hai liberato; * pietà di me, ascolta la mia preghiera.
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * Perché amate cose vane e cercate la menzogna? Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: * il Signore mi ascolta quando lo invoco.
Tremate e non peccate, * sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.
Offrite sacrifici di giustizia * e confidate nel Signore. Molti dicono: « Chi ci farà vedere il bene? » .Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. Hai messo più gioia nel mio cuore * di quando abbondano vino e frumento. In pace mi corico e subito mi addormento: * tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. Gloria al Padre 


   


· «Rimani con noi, Signore, perché si fa sera»  Lc 24

Fu questo l'invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. Tra le ombre del giorno in declino e l'oscurità che incombeva nell'animo, quel Viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza ed apriva i loro animi al desiderio della luce piena. «Rimani con noi», supplicarono. Ed egli accettò. 

· L'icona dei discepoli di Emmaus

Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20).
" SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai dirò? Tutto tu sai! ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. E mi dirai cose mai udite mi parlerai del Padre. mi colmerai d'amore e scoprirò chi sei.  Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità.
Mio Dio sei qui! Quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternità. Cosa sarà il paradiso? Cosa sarà la vita? Sarai con noi per sempre, sempre, tu tutto in noi, noi in te."


· DAL LIBRO DELLA «IMITAZIONE DI CRISTO»  (Lib. 3, 14)
Rimango attonito e considero che i cieli non sono puri ai tuoi occhi. Se hai trovato difetti negli angeli (cfr. Gb 15, 15; 4, 18) e non li hai risparmiati, che cosa avverrà di me? Caddero le stelle dal cielo (cfr. Ap 6, 13), e io, polvere, che cosa presumo? Alcuni uomini che sembravano seguire una condotta sublime, caddero nel più basso; e chi mangiava il pane degli angeli, l'ho poi visto compiacersi delle ghiande dei porci. Non c'è , dunque, nessuna santità, se tu, Signore, sottrai la tua mano. Nessuna sapienza giova, se tu smetti di governare. Nessuna fortezza vale, se tu cessi di sostenere. Se siamo abbandonati, affondiamo e periamo. Se invece siamo visitati, c'innalziamo e viviamo. Siamo instabili, ma da te siamo fatti saldi. Ci intepidiamo, ma tu ci riaccendi. 


	A M O R E                           ASCOLTO                           DIALOGO
MONOLOGO

Parole  Vuote
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PREGARE ED AMARE.
Fate bene attenzione, miei figliuoli: il tesoro del cristiano non è sulla terra, ma in cielo. Il nostro pensiero perciò deve volgersi dov'è il nostro tesoro. 

Questo è il bel compito dell'uomo: pregare ed amare. Se voi pregate ed amate, ecco, questa è la felicità dell'uomo sulla terra. La preghiera nient'altro è che l'unione con Dio. Quando qualcuno ha il cuore puro e unito a Dio, è preso da una certa saovità e dolcezza che inebria, è purificato da una luce che si diffonde attorno a lui misteriosamente. In questa unione intima, Dio e l'anima sono come due pezzi di cera fusi insieme, che nessuno può più separare. Come è bella questa unione di Dio con la sua piccola creatura! E' una felicità questa che non si può comprendere. Figliuoli miei, il vostro cuore è piccolo, ma la preghiera lo dilata e lo rende capace di amare Dio. La preghiera ci fa pregustare il cielo, come qualcosa che discende a noi dal paradiso. Non ci lascia mai senza dolcezza. Infatti è miele che stilla nell'anima e fa che tutto sia dolce. Nella preghiera ben fatta i dolori si sciolgono come neve al sole. Anche questo ci dà la preghiera: che il tempo scorra con tanta velocità e tanta felicità dell'uomo che non si avverte più la sua lunghezza..Catéchisme sur la priére  di san Giovanni Maria Vianney, sacerdote
· Per me la preghiera è uno slancio del cuore, un semplice sguardo gettato verso il cielo, un grido di gratitudine e di amore nella prova come nella gioia [Santa Teresa di Gesù Bambino].

R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. V. Dio di verità, tu mi hai redento: nelle tue mani affido il mio spirito.Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.  
Nella veglia salvaci Signore, nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.


Ora lascia, Signore, che il tuo servo * vada in pace secondo la tua parola;
perché i miei occhi han visto la tua salvezza * preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti * e gloria del tuo popolo Israele



	NEL TUO SILENZIO accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù - Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace Tu vivi in me, io in Te, Gesù

- Ubi Caritas et amor Deus Ibi est

- GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ! Morì per noi. Risuscitò. 
Resta con noi
	- FISSA GLI OCCHI IN GESÙ  da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
APRI IL TUO CUORE A GESÙ,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai. 

ACCOGLI NEL CUORE GESÙ, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà

COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te-

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono




CANTO A TE, MARIA [image: image3.png]


Gen Verde
Nella casa tua io canto a te, Maria; prendi fra le mani tu la vita mia;
accompagna il mio cammino verso Lui sulla strada che hai percorso tu, Maria - Tu, che hai vissuto nella verità, tu vera donna della libertà,
dal cuore tuo l’amore imparerò  e ne mondo io lo porterò.
Resta vicino a me, Madre di Dio, del tuo coraggio riempi il cuore mio;
solo l’amore allora mi guiderà, sarò luce per l’umanità.

Impegno per il mese

 --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------
O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. Tu che accogliendo il saluto dell'angelo, nello stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Creatore, madre sempre vergine, pietà di noi peccatori.
d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
1 ant.
Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.



SALMO 30, 2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

In te, Signore, mi sono rifugiato, †
    mai sarò deluso; *
    per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l'orecchio, *
    vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie, *
    la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *
    per il tuo nome dirigi i miei passi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *
    perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; *
    tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

2 ant.
Dal profondo a te grido, o Signore! 
Ascolta, Israele: Dt 6,4-7 
Ascolta, Israele il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.
SALMO 129 Dal profondo a te grido
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt l, 2l).

Dal profondo a te grido, o Signore; *
    Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
    alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, *
    Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono: *
    perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore, *
    l'anima mia spera nella sua parola.
L'anima mia attende il Signore *
    più che le sentinelle l'aurora.

Israele attenda il Signore, *
    perché presso il Signore è la misericordia
grande è presso di lui la redenzione; *
    egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.


LETTURA BREVE          Ef 4,26-27.31-32

    Non peccate non tramonti il sole sopra la vostra ira e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

RESPONSORIO BREVE 

R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.
V. Dio di verità, tu mi hai redento:
nelle tue mani affido il mio spirito.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.


Oppure:

Ave, regina dei cieli,
ave, signora degli angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Godi, vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa,
prega per noi Cristo Signore.

Oppure:

Salve, o Regina, madre di misericordia; 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva: 
a te sospiriamo gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci dopo questo esilio Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Oppure:

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne, 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Oppure:

Sotto la tua protezione troviamo rifugio,
santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo,
o vergine gloriosa e benedetta.

LA PREGHIERA  NEL VANGELO DI LUCA

…  E IN  DON ORIONE

· Luca: evangelista della preghiera per il modo e la frequenza con cui affronta questo tema  cfr. la prima carità 

· Il Vangelo di Luca è contrassegnato da celebrazioni liturgiche:

- inzia con la preghiera liturgica nel Tempio di Gerusalemme:

 Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore, gli toccò in sorte di  entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea  del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. (1,8ss)

- termina con la preghiera di lode degli Apostoli dopo l’Ascensione:

 Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande  gioia;  e stavano sempre nel tempio lodando Dio.(24,52s)

- All’interno dei racconti evangelici, 
soprattutto dopo  i miracoli compiuti da Gesù, l’evangelista fa notare la preghiera di  lode e benedizione da parte delle folle: “liturgie all’aria aperta”

G E S Ù   P R E G A 

a) Partecipa alla preghiera del suo popolo 

1. Fin da bambino partecipa ai riti e alle feste: (2,41) 
cfr Don Orione con la mamma
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42 Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo  secondo l'usanza;

2. Fatto adulto frequenta abitualmente la sinagoga:(4,16ss)
Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il  suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. 31 Poi discese a Cafarnao, una città della Galilea,e al sabato  ammaestrava la gente. 32 Rimanevano colpiti dal suo insegnamento  perché parlava con autorità.44 E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

b) Tutti i momenti importanti nella vita di Gesù sono segnati dalla preghiera

· Inizio del ministero pubblico (3,21s)
 21 Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto  anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 22 e scese su di  lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu  una voce dal cielo: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono  compiaciuto”.
· la scelta dei 12 apostoli (6,12ss)
12 In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò  la notte in orazione. 13 Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli  e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: 
· Quando il suo ministero è a una svolta decisiva (9,18ss)

18 Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare  e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: “Chi sono io  secondo la gente?”. 19 Essi risposero: “Per alcuni Giovanni il Battista,  per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto”. 20 Allora  domandò: “Ma voi chi dite che io sia?”. Pietro, prendendo la parola,  rispose: “Il Cristo di Dio”. 
· Quando la Passione si avvicina (9,28ss)
 Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni  e Giacomo e salì sul monte a pregare.  E, mentre pregava, il suo volto  cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.

· Quando insegna a pregare, sta pregando (11,1ss)

 Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando  ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci  a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi  discepoli”. Ed egli disse loro:“Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno;  dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,  e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione”.
· Quando affida a Pietro di sostenere i fratelli (22,31s) 
Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il  grano; 32 ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e  tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. 
· In croce prega per i suoi carnefici e li scusa (23,34)

 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due  malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34 Gesù diceva: “Padre,  perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

· Quando muore in croce (23,46)

 44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su  tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45 Il velo del tempio si  squarciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,   nelle tue mani consegno il mio spirito “. Detto questo spirò.
1. DON ORIONE PREGAVA:

· al mattino cfr lo trovavano già alle 4

· Alla sera fino a tardi cfr oggi non ne potevo proprio più…ora invece

· Durante il lavoro di quando in quando alza la testa e mormora: Gesù…Gesù…

· Muore con questa triplice invocazione di  Gesù sulle labbra
Le nostre anime come le nostre Case non cammineranno mai bene, se in esse non regnerà grande spirito di pietà e di moralità. La base più solida per ottenere buoni risultati per la nostra vita religiosa, per la nostra santificazione e pel buon andamento delle Casa della Case e della nostra umile Congregazione è promuovere in noi e negli altri uno spirito ardente di soda pietà. 
I sacerdoti e chierici della Div. Provvidenza devono ricordarsi sempre e poi sempre che devono essere primissimi tra i primi a dare buon esempio di fervore e di esattezza nelle pratiche di pietà, e che la pietà deve essere l’aria delle nostre Case. Se Solo se saremo noi i primi, avremo diritto di esigerle dagli altri.
CONTENUTI

DELLA  PREGHIERA DI  GESÙ
· Lode e benedizione 

 In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse:  “Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai  nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. 22 Ogni cosa mi è stata affidata  dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il  Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare”.(10,21)
· Domanda e abbandono

inginocchiatosi, pregava:  “Padre, se vuoi, allontana da me  questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 43 Gli  apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.(22,42) 

· Confidenza e fiducia nel Padre

 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,   nelle tue mani consegno il mio spirito “.(22,46)
G E S U’  I N S E G N A

A   P R E G A R E
1. LA PREGHIERA DEL DISCEPOLO

· Deve essere perseverante (11,8s)

 Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete,  bussate e vi sarà aperto. 10 Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e  a chi bussa sarà aperto. 

· Chiedere  lo Spirito Santo(11,11s)
11 Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un  pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto  del pesce una serpe? 12 O se gli chiede un uovo, gli darà uno  scorpione? 13 Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone  ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo  a coloro che glielo chiedono!”.()

· Preghiera fatta con umiltà (18,9SS)
 Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava  nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O  Dio, abbi pietà di me peccatore.  Io vi dico: questi tornò a casa sua  giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e  chi si umilia sarà esaltato”.

· Preghiera e vigilanza

         Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; 36 siate  simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze,  per aprirgli subito, appena arriva e bussa. 37 Beati quei servi che il  padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si  cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.(21,36)
2. LA PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 

· Nei vangeli dell’infanzia i protagonisti lodano Dio in prospettiva comunitaria
·  Maria: “L’anima mia magnifica il Signore...(1,46)
· Zaccaria: “ Benedetto il Signore, Dio d’Israele perché ha visitatop e redento il suo popolo”(1,68)

· Gli angeli: 14 “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.(2,14)

· I pastori: 20 I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per  tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.(2,20)

· Simeone:

  “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli,

 luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

· Nel vangelo della vita pubblica, assistiamo a “liturgie all’aria aperta “: tutto un popolo loda Dio per le meraviglie che Gesù compie:
· 5,25S  Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso  e si avviò verso casa glorificando Dio. 26 Tutti rimasero stupiti e  levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: “Oggi abbiamo visto  cose prodigiose”.

· 7,15S 15 Il morto si levò a sedere e  incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre. 16 Tutti furono presi  da timore e glorificavano Dio dicendo: “Un grande profeta è sorto  tra noi e Dio ha visitato il suo popolo”. 

· 13,17  17 Quando egli diceva queste cose, tutti i  suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per  tutte le meraviglie da lui compiute.

· 18,43 Egli  rispose: “Signore, che io riabbia la vista”. 42 E Gesù gli disse: “Abbi di  nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato”. 43 Subito ci vide di nuovo e  cominciò a seguirlo lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò,  diede lode a Dio.

***

INTRODUZIONE  ALLA PREGHIERA: 

Preghiera naturale: davanti a un paesaggio di montagna, un tramonto, un cielo stellato, ascolto di una musica, davanti a un’opera d’arte ecc. 
Momenti di verità del nostro essere

E’ la caratterizzazione cristiana della preghiera rispetto a qualunque altra forma pur sublime ma naturale. In questa forma  il cristiano prega in SPIRITO E VERITA’ secondo cioè il piano provvidenziale di Dio in Cristo e nello spirito.  Secondo la rivelazione che il Padre fa di se in Gesù. (Cfr. GV 4)

IL  MIO STATO DI PREGHIERA

· SITUAZIONE DEL CORPO :

 rilassarsi, un profondo respiro, posizione raccolta, un segno di croce vero…

· E UN GRIDO DEL CUORE:

 Signore abbi pietà di me…non ne posso più…vieni in mio aiuto…ti benedico…ecc

· INGRESSO  nella preghiera con un momento di assoluto

 silenzio …per azzerare tutti i sentimenti, le voci …Invocazione di luce…dallo spirito. Ma lo scopo ultimo è arrivare a mettermi nelle mani di Dio consegnandomi completamente: ecco la mia vita è nelle tue mani . E nelle mani dei fratelli, a loro servizio, fare l’eucarestia: prendete mangiate questo è il mio corpo…questo è il mio sangue, la mia vita…Fate questo in memoria di me. Memoria vivente di gesù che si dona: COMO-DI-DAD
ESEMPI DI PREGHIERA

· La preghiera di Maria cfr lc 1,39-56

· La preghiera di Simeone 2,25-35

· La preghiera di Gesù lc 10,1-24

· La preghiera di Gesù nel Getsemani Lc 22,39-46

· La preghiera di Gesù sulla croce Lc 22,33-49

· La preghiera del cristiano Lc 11,1-4

· La preghiera della comunità atti  4,23-31
· Cfr. Gasparino

· Sl 138: Signore tu mi scruti e mi conosci

· 5 demoni  (odio, paura,senso di colpa,  senso di inferiorità e vittimismo) pg.37

· ringraziare. Pg 45

· chiedere cfr con costanza e nel nome di gesù

· La montagna della preghiera

· Preghiera vocale

· Preghiera di ascolto 

· Preghiera del cuore

· LA MESSA, SCUOLA DI AMORE

· CFR SCHEMA DI 1 ORA DI  PREGHIERA 

Don Orione: cfr. Incontro Bologna 2001
“La prima carità dobbiamo farla a noi stessi: dobbiamo pregare di più”

“Il Signore vuole che la nostra preghiera sia umile. Nel santo vangelo si legge che i farisei erano quelli che digiunavano, facevano penitenza, osservavano la legge del Signore, e tutto questo, però, facevano con gran pompa e superbia. I pubblicani erano quelli che riscuotevano le tasse, ed erano malvisti dal popolo; di solito erano di condizione umile. Gesù raccontò una parabola (cfr Lc 18,10 ss). 

Ed un giorno entrarono nel tempio un fariseo e un pubblicano. Il fariseo, con la testa alta, andava pregando così il Signore: “Eccomi, o Signore, davanti a te; io non sono come quel pezzente di pubblicano che non osserva la legge, non digiuna, non  fa penitenza; io faccio elemosina, io digiuno, io non rubo; io mi metto la cenere sul capo; io non sono come gli altri uomini.” Il pubblicano, invece, si era messo in fondo alla Chiesa, e non osava alzare gli occhi, si batteva il petto e diceva: “Signore, io non sono degno di guardare te, ma abbi misericordia di me...”  E disse Gesù: “uscirono fariseo e pubblicano dal tempio, il primo maggiormente colpevole, il pubblicano pienamente giustificato.” (Par. II,46ss)

***

· Esercizî spirituali a Bra


Istruzioni a don Cribellati
(metto giù alla buona: tu poi ordinale, come meglio in Domino) e aggiungi tu e il tuo collega quanto non trovate e stimate necessario o utile - Parlane pure a D. Alferano

1.  Spirito di pietà 


vedi: ti mando un largo sunto che ti può servire anche per altre prediche - uniscici esempi vivi - pietà in Savio Domenico, in don Beltrami del quale jeri si iniziò la causa di beatificazione, in Don Bosco, nel Cottolengo - nei nostri confratelli defunti.

2. Fervore e spirito di pietà


Meditazione - Messa - Confessione - Visita al Sacramento - Modo di pregare - Modo di dire l’ufficio. 
Pietas! presso gli antichi era tenuto in conto di cosa tanto sacra che anche l’amore verso la patria e verso i genitori erga patriam: pietas erga parentes - onde il pio Enea. Via l’apatia, via la freddezza, via la fretta e la furia, che indicano poca divozione - Il Signore non benedice quei religiosi e quegli Istituti dove non c’è spirito di pietà. Avere verso Dio cuore di figli. Quando vi è pietà vera, una Casa va a meraviglia: vi è spirito di pace, di unione, di allegria: vi è progresso materiale, scientifico, spirituale: vi si gode come una gioia serena di paradiso; ma, se non vi è spirito di pietà, una Casa religiosa diventa un inferno e invece noi di fare mirabilia si diventa e si fa miserabilia Tutto l’andamento della Congregazione, e delle Case dipende dalla pietà. S. Paolo scrisse a Timoteo: «Exerce teipsum ad pietatem... pietas ad omnia utilis est, promissionem habens vitae quae nunc est, et futurae»

3. Quindi meditazione.


Nessuno la tralascî - levata insieme - Meditazione insieme e prima della Messa - la prima ora diamola alla orazione mentale - A costo di qualunque sacrificio - Dalla meditazione impareremo a farci santi e a santificare gli altri - La base principale su cui si appoggia il buon andamento nostro e delle Case e la moralità è la meditazione I novizî ne facciano mezz’ora anche alla sera.
Meditatio matutina et vespertina sit de observantia Constitutionum Filiorum  Divinae Providentiae i tre principali istrumenti della vita spirituale e religiosa sono: 



a)  la meditazione;



b)  l’esame di coscienza;



c) l’orazione fatta con intelligenza e attenzione.


L’importanza della meditazione è capitale e vitale. È nella lunga e seria meditazione che s’impara a conoscere se stessi e Dio: a stimare l’unione nostra con Dio: a non fare più conto alcuno di tutte le altre cose. Non bisogna però martellare la testa, ma andare avanti con pace e tranquillità di spirito.La meditazione delle piaghe di G. Cr. Crocifisso e dei dolori della nostra Madre Maria SS. Deve essere il nostro pane quotidiano.

4. Messa ascoltata bene e con le cognizioni necessarie…


Che cos’è la Messa.
S. Francesco di Sales la celebrava con grande riverenza. Don Guanella sentiva più Messe che poteva. 
Come si deve sentire - Difetti che si commettono assistendo alla Messa senza averne la necessaria istruzione. Quanto più utile è una Messa ascoltata bene e con le cognizioni necessarie La S. Messa si deve celebrare con gran divozione - Don Bosco e Rosmini avevano grande pietà nel dire la S. Messa, e così Mg.r Daffra. Il ringraziamento deve essere più lungo che sia possibile.

5. Confessione.


Se non ti senti la coscienza tranquilla ne differas de die in diem, ma corri subito al confessore - Da ammalati - non lasciar passare tre giorni - Negli Esercizî confessarsi nei primi tre giorni.
È bene servirsi (fuori degli Esercizî) dei sacerdoti della Congregazione, ove si possa.
L’assoluzione sacramentale ha un potere infinito, perché è un’applicazione fatta al peccatore dei meriti della Passione di Gesù Cristo.
Il perdono non si ottiene col molto parlare in confessione o col molto sottilizzare sulla gravità o leggerezza dei peccati, ma col pentimento e colla viva fede nella potestà delle chiavi.
La confessione è sempre utile anche se non abbiamo materia grave. È bene che i chierici e i giovani sappiano da chi i sacerdoti si confessano e con quale frequenza, e che i giovani lo sappiano dei loro assistenti e dei chierici.
.I direttori non possono più, per ordine della S. Sede, confessare abitualmente i loro chierici e giovani.

6. Visita al Sacramento.


Non ometterla lungo il giorno. Sancta Sanctorum permanenter visitetur. Ragioni che si devono indurre - Frutti che si ricavano prima di tutto dalla preghiera, necessità - efficacia - Modi diversi di pregare e fine dell’orazione recte sapit vivere qui sancte sapit orare - S. Agostino.
Pregio - eccellenza - soavità della preghiera - Bisogna che in questa Congregazione si preghi da tutti di più. Il fervore dell’orazione è da anteporsi allo studio, come quella 

da cui l’uomo religioso trae la sua vita - I Santi trovavano la loro delizia nell’orazione - Chi lascia la preghiera. «Chi lascia l’orazione, lascia la vocazione».
Dobbiamo essere altamente persuasi dell’infinito bisogno che abbiamo della grazia di Dio, e non cessare di pregare Iddio di darcela - Bisogna pregare bene e molto. Domus Orationis: homo orationis 
Il Fariseo e il pubblicano del Vangelo.
Necessità della preghiera:
La preghiera e Gesù Signor Nostro - Il Pater - L’Ave Maria - La Salve Regina -
Quello che è importantissimo è che non si deve giammai abbandonare l’orazione e lo spirito di orazione. Le giaculatorie 
Trattare con Dio con semplicità, così vuole San Francesco di Sales «Chi prega si salva, chi non prega si danna» Vae tibi! si fons devotionis in te siccatus fuerit!


S. Bernardo diceva a Papa Eugenio IV, (che era pure un’anima fervorosa): «Se Voi, Padre Santo, continuerete ad abbandonarvi tutto intero a codesto turbine di affari, trascurando la preghiera, prima vi si indurirà il cuore e poi vi dannerete».
Don Bosco non pregava in fretta, non distratto, non affrettato, ma divotamente: così don Rua.


«O Figli della Divina Provvidenza Santi o non figli della Divina Provvidenza» 

Arriveremo a fare del bene davvero, e davvero alla santità, ma a condizione di pregare e di pregare bene, e molto bene.

7. dobbiamo essere maestri d’orazione e di pietà. 


E non contentiamoci di pregare noi soli: nostro dovere è di indurre tutti i subalterni e il personale delle nostre Case a pregare: dobbiamo essere maestri d’orazione e di pietà. 

La preghiera è l’ossigeno spirituale La regina delle grazie, è la grazia di pregare e pregar bene: non diamoci pace finché non avremo ottenuta questa grazia.


Prostriamoci sovente davanti al Tabernacolo,) E preghiamo: adagio: colle dovute pause, con vera e non simulata divozione. Poi: compostezza della persona, pronunzia chiara e distinta pronunzia divota  (sopra tutto: elevatio mentis et cordis ad Deum - non ho più tempo - Et pro me orate - E così per il modo di dire l’ufficio. V028P104

“O s i a m o  d i r e: P a d r e”

esercizio di Adorazione col Padre nostro

· Introduzione alla preghiera: 

- disporsi a fare silenzio esteriore e interiore

- consapevolezza della presenza di Dio : Evitare parole vuote

- stabilire un contatto d’amore con Dio Padre-Figlio-Spirito santo

- fare bene il segno di Croce

5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare  stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti  dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa.  6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta,  prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti  ricompenserà.7 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono  di venire ascoltati a forza di parole. 8 Non siate dunque come loro,  perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che  gliele chiediate. (Mt 6)

· Preghiera di adorazione:il primato di Dio ( “Tuo/a”)
- Impegno per la santificazione: sia santificato il tuo nome

- zelo  e lavoro per il regno: venga il tuo regno

- Abbandono alla volontà di Dio: sia fatta la tua volontà 
36 Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e  disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. 37 E  presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare  tristezza e angoscia. 38 Disse loro:“La mia anima è triste fino alla  morte; restate qui e vegliate con me”.39 E avanzatosi un poco, si  prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: “Padre mio, se è  possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma  come vuoi tu!”.40 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E  disse a Pietro:“Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? 41 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è  pronto, ma la carne è debole”.42 E di nuovo, allontanatosi, pregava  dicendo:“Padre mio, se questo calice non può passare da me senza  che io lo beva, sia fatta la tua volontà”(Mc 14)

· Preghiera di domanda

- preghiera sempre al plurale( nostro...)

- Pane materiale(nutrimento, lavoro, salute), 

- morale(forza e speranza nel futuro...)

-e spirituale: il Pane della Parola e dell’Eucarestia

- quotidiano: per oggi, fino a domani... quando chiederemo ancora.
“25 Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che  mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che  indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del  vestito? 26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono,  né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non  contate voi forse più di loro? 27 E chi di voi, per quanto si dia da fare,  può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 28 E perché vi affannate per il  vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e  non filano. 29 Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la  sua gloria, vestiva come uno di loro. 30 Ora se Dio veste così l'erba del  campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai  più per voi, gente di poca fede? 33 Cercate prima il regno di Dio e la  sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34 Non  affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà gia le sue  inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.” (Mt 6)

· Preghiera e problemi di  vita: la preghiera trova la sua verifica in una vita più buona, caritatevole e pura

- I nostri peccati 

- il problema dei rapporti con i fratelli

- il problema delle prove e delle tentazioni

- il male fisico e morale che ci assedia...

 “Padre.. ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal  mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua  parola. 7 Io prego per loro; non prego per il  mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. 10 Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai  dato, perché siano una cosa sola, come noi. 12 Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi  hai dato e li ho custoditi; 13 Ma ora io  vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché  abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. 15 Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal  maligno.Come tu,  Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché  il mondo creda che tu mi hai mandato e li hai amati  come hai amato me” (Gv 17).

Preghiere spontanee...
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	INVOCAZIONE DELLO SPIRITO …
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.     Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato. Dona ai tuoi fedeli  che solo in te confidano i tuoi santi doni. Amen  
	


6. Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor.   
	· Dove posso incontrare Gesù?  A che serve pregare?  

· CRESCERE…ma a quali livelli e  COME? 

· Da dove cominciare?
· L’ANGOLO DELLA PREGHIERA…
	




13. VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie e con i dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te. Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, correre con i fratelli tuoi... Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso: è quello che Dio vuole da te.
Se vuoi, scriviamoci:  d.alesiani@virgilio.it
d.alesiani@virgilio.it   - sito: www.sanbiagiofano.it
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· per un cammino di maturità umana e cristiana:

· L’ANGOLO DELLA PREGHIERA

· ADORAZIONE, PANE QUOTIDIANO

· HAI UN PROBLEMA? RISOLVILO IN UN’ORA

· QUESTO E’ IL MIO CORPO: EUCARESTIA E POVERI         

· VUOI RENDERE PIU’ PROFONDA LA PREGHIERA? FA COSI’
· Serve fermarsi e pregare?

· a che punto sei nel cammino della preghiera?

· Chi e che cosa ti potrebbe aiutare?

· Da dove cominciare?

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                                 

se vuoi…scrivi@moci:  d.alesiani@virgilio.it
	GIOVANI  E  ADULTI 

APPUNTAMENTO DEL SABATO SERA

Vangelo domenicale - silenzio - musica sacra - fraternità
	





6. Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor.
Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai
Gesù, Re di Gloria mio Signor.
Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me 

Una corona di gloria mi darai  quando un giorno ti vedrò.Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me Una corona di gloria mi darai quando un giorno ti vedrò. 
Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai  

Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO …

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli  che solo in te confidano i tuoi santi doni. Amen         

  Brano evangelico: 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 14. MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua vita il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina,trasformi ogni timore in certezza. Maria ...
La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi.
La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi come un canto di lode senza fine. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai Ave Maria.
…risonanze - prendiamoci un impegno  

-------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------

DON ORIONE PREGAVA COSÌ….

· Sono qui ad amarti per tutti !
Una volta, Gesù, sentivo bisogno di non essere solo…Eppure sentivo bisogno di uno che mi amasse... e mi amasse per tutti, che non potevo vivere così solo... Sono passato tra figli e fratelli, ma l'affetto degli uomini non ha saziato la povera anima mia. In mezzo a tanta gente, mi pareva di trovarmi abbandonato da tutti e afflitto...

Era una sera, quando sono entrato nella chiesuola del mio paese e posi la testa ai piedi di quel vecchio Crocifisso, che è là, entrando, quando una voce soave e penetrante mormorò vicino al mio cuore: - Gesù è con te! Gesù è con te ! 

Scomparvero le ombre, gli affanni scomparvero .... si aprì come il tabernacolo, e Gesù si mostrò alla povera anima sconsolata e sola ! Gesù è con te! - mormorò vicino al mio cuore il Signore: sono qui ad amarti per tutti ..!  Scr. 69,211

· Il libro mi si chiude tra le mani…

Apro un libro di pensieri serafici, pagine preziose, dalle quali già trassi lumi e grazie; ma il libro mi si chiude tra le mani, né so più leggere fino a che non abbia gettato tutto il mio povero cuore nel Tuo: Signore Gesù, Ti amo, Ti amo e Ti amo !

Non sciolgo inni di lode, né prego quasi, penso; penso a Te, che mi sei così vicino: al Tuo cuore che non mi sarà mai straniero né freddo: al Tuo amore, che è sempre uguale a se stesso ! Oggi ero molto afflitto, o mio Dio, e mi pareva proprio di non potere più tirare avanti, - adesso invece i dolori non mi turbano più, e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia,.. A Te, che vegli, apro il mio cuore, con Te esamino le occupazioni della giornata: a Te espongo pensieri ed affetti; ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo, Ti amo e Ti amo ! 
E anche Tu mi ami; oh se mi ami ! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero nel quale Tu vuoi che io cammini; illuminami, o Signore, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed io Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo !
Scr. 92. 91; O.D.P. 17-I-1900    
	NEL TUO SILENZIO 

accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace 

Tu vivi in me, io in Te, Gesù

- GESÙ, GESÙ, GESÙ!

Morì per noi. Risuscitò. 

Resta con noi
CHI CI SEPARERÀ DAL SUO AMORE, la tribolazione, forse la spada ? Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace la persecuzione, forse il dolore ?Nessun potere ci separerà da Colui che è morto  per noi. 
Chi ci separerà dalla sua gioia chi potrà strapparci il suo perdono ? Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore.


	1. -TI BENEDICO, SIGNOR, nella mia vita A Te levo le mani, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei l’amore

A Te apro il mio cuore, Alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio sole

A Te fisso lo sguardo, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei mio Padre

A Te offro il fratello, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio grazie A Te io rendo lode, alleluia

COSA RENDERTI - come offrirmi a te

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

· Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono

- Jesus Remember Me, when you come into your kingdom (4 vv)

- Ubi Caritas et amor  Deus Ibi est
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